
£ Anno X U / , N . 9 7 / Mereoledì 8 aprili 1964 V Quotidiano / sped. obb. postole / Lire 50 
f 
a, 

f8 

8ABATO 11 APRILE 

RINASCITA 
numero speciale a 40 pagine dedicato al dibattito 
In coreo nel movimento operalo Internaxlonale con 
un editoriale di 

PALMIRO TOGLIATTI 
• I più recenti documenti sulla controversia. 
Le Federazioni prenotino telefonicamente le copi* 
•per la diffusione entro le ore 12 di oggi. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VENERDÌ' 1° MAGGIO 

Superare il milione 
di copie dell'Unita 

Sabato 25 aprile diffusione straordinaria 

• f i 

Aperto alla Camera il dibattito sulle misure co 

.CI 
L'assalto 
all'Olivetti 

v ? 

[ i l i DIVENUTA in questi giorni assai insistente la 
[voce secondo cui la Fiat, la Edison, la Pirelli e la 
[Centrale, attraverso una società di loro proprietà, 
jntalconsult , si sarebbero impadronite del pacchetto 
[di comando della società Olivetti. Come è noto, si è 
[discusso molto in queste settimane della situazione 
[della Olivetti, delle sue difficoltà di ordine essen-
[zialmente finanziario (dovute cioè ad un program-
[ma di interventi in Italia e all'estero avviato senza 
javere garantita fin dall'inizio la necessaria coper
t u r a finanziaria), degli interventi necessari per im-
[pedire che questa grande società precipiti in una 
[crisi acutissima. Il compagno Lombardi su VAvanti! 
[ha sostenuto con vigore la necessità di un intervento 
[pubblico volto ad impedire che la Fiat ed altri grup-
Ipi monopolistici si impadronissero della Olivetti. 
[La settimana, scorsa, poi, VAvanti! ha diffuso la 
[notizia secondo la quale tale pericolo era stato sven
t a t o ed era già avviata a conclusione la definizione 
[dell'accordo per il passaggio all'IRI del controllo 
[della Olivetti. Ora, le voci di questi giorni sono in 
[pieno contrasto con la notizia pubblicata da VAvan-
ìti! e, se, com'è da temere, saranno confermate, mal-
i grado le assicurazioni fatte circolare ieri sera an
cora « negli ambienti vicini all'on. Nenni », vorrà 
dire che, mentre Scalfari e Lombardi polemizzano 
su quella che deve essere la politica del centro-sini
stra verso le grandi concentrazioni monopolistiche, 

[la Fiat, insieme ai suoi compagni di cordata, avreb
be ottenuto di accrescere ancor più il proprio potere. 

C O S A SIGNIFICA, infatti, la conquista del con
trollo da parte della Fiat (e soci) sulla Olivetti? 
A tale domanda si potrebbe rispondere rinviando i 

[nostri lettori a ciò che il compagno Lombardi ha 
scritto per sollecitare l'intervento deli'IRI. Ma le 
questioni che stanno oggi di fronte all'economia na
zionale e le scelte politiche che esse impongono sono 

Idi tale ampiezza da esigere che la vicenda Olivetti-
[Fiat sia oggetto di un discorso di carattere generale. 

In polemica col programma del governo Moro 
[noi abbiamo più volte sottolineato l'esigenza pres

sante,- imposta dalla stessa congiuntura economica, 
li dare immediato avvio ad una politica di program-
ìazione democratica dello sviluppo economico. 
abbiamo riconosciuto che la elaborazione di un pro-
ramma pluriennale di sviluppo ha dei tempi tec-

ìici che non possono essere negati o affrettati oltre 
in certo limite. Abbiamo però rilevato che questi 

tempi tecnici non potevano costituire un alibi ed 
ipedire che divenissero immediatamente operanti 
scelte e gli orientamenti fondamentali di una pro-

rammazione democratica. Insomma non c'era e 
ìon c'è bisogno di avere a disposizione, stampato 
fulla Gazzetta Ufficiale, il programma quinquen
n e di sviluppo al quale sta ora lavorando l'on. Gio
liti per imporre che la politica degli interventi sia 
borrispondente alle esigenze di fondo dell'economia 
Nazionale e sottratta quindi alla direzione del capi
tale finanziario monopolistico. Non c'era e non c'è 
leppure bisogno di istituire nuovi strumenti di pe
rtica economica per imporre una utilizzazione di 
itto il risparmio disponibile che sia volta, non già 
d̂ accrescere la concentrazione finanziaria e il po-
ìre dei monopoli, ma ad avviare a soluzione i grandi 

)roblemi della società nazionale. 
Non siamo certo noi a sottacere l'urgenza delle 

iforme di struttura (che richiedono tempo ed an- -
^he, talvolta, mezzi finanziari ingenti) al fine di 

iprimere un nuovo corso all'economia nazionale. 
la non si può negare che per avviare a breve sca-

lenza un nuovo corso economico è sufficiente una 
forte volontà politica e uno schieramento di forze 

ipace di imporre una utilizzazione nuova, real-
ìente democratica, degli strumenti già esistenti. 

L FATTO è che in questi mesi, dopo avere otte-
ìuto il rinvio della stessa discussione sulla politica 
li programmazione, le forze di destra presenti nella 

e nel PSDI hanno imposto (e il PSI ha subito) 
ina politica economica che porta al rafforzamento 
lei potere dei grandi gruppi monopolistici. Tale raf
forzamento si va attuando anche attraverso l'acqui
eto di pacchetti azionari di società indipendenti e 

processo di crescente centralizzazione del capi-
ale, reso più facile dalla manovra deflazionistica 
lessa in atto dalla Banca d'Italia. 

Si è in una situazione nella quale nonostante la 
zarsità di mezzi finanziari, determinata tra l'altro 

Jalla massiccia esportazione di capitali italiani al
l'estero, alcuni grandi gruppi possono utilizzare 
Somme ingenti non già per realizzare investimenti 
ìroduttivi, ma semplicemente per acquistare la pro
prietà di imprese già esistenti. Le stesse banche che 
Fanno capo all'IRI e quelle di interesse nazionale 
(che sono di proprietà pubblica), nella stretta credi-
tizia che getta sull'orlo del fallimento migliaia di 
)iccole e medie imprese, lasciano a disposizione dei 

indi monopoli ingenti crediti che essi utilizzano 
;r attuare una ristrutturazione della proprietà in-

lustriale conforme soltanto ai loro interessi. Il go-
»rno, per parte sua, corrisponde alle società e x 

Eugenio Peggio 
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Sono proseguiti ieri i lavori 
del Comitato esecutivo della 
CGIL con la discussione sui pro
blemi sollevati nella relazione 
dell'on. Vittorio Foa. 

Sulla vertenza degli statali 
ha preso la parola l'on. Renato 
Degli Esposti, segretario gene
rale del SFI affermando che 
nonostante la forsennata cam
pagna politica sostenuta dalla 
grande stampa, facilitata dalie 
posizioni della CISL e della UIL 
e alimentata dalla stessa RAI-
TV. la maggioranza assoluta dei 
ferrovieri ha scioperato. Su 
1.200 treni merci e viaggiatori 
giornalieri, nelle due giornate 
di sciopero, ne hanno circolato 
meno del 20%. Nei grandi cen
tri ferroviari la percentuale de
gli scioperanti ha superato in 
media il 70%. In via assoluta 
— ha detto l'on. Degli Espoeti 
— la subordinazione delia rifor
ma democratica delle Ferrovie 
dello Stato alla riforma gene
rale della Pubblica amministra
zione è inaccettabile poiché na
sconde la precisa volontà di 
rinviare ad un indeterminato 
domani la riforma delle F.S. 
che già dal 1962 il governo d. 
allora aveva presentato in Par
lamento mediante una legge ap
posita. 

Sempre sui problemi inerenti 
alla vertenza dei dipendenti 
dalla pubblica amministrazione. 
è intervenuto il segretario gene
rale della Federatali, Ugo Ve-
tere che ha polemizzato viva
cemente con ie accuse di stru-
mentalismo che vengono rivolte 
alla CGIL in rapporto allo scio
pero del 3-4 aprile. Strumentale 
— ha detto Vetere — non è 
l'atteggiamento della CGIL che 
ha coerentemente collegato da 
anni i problemi del personale 
a quelli delle riforme di strut
tura. ma è quello di chi soste
nendo ia validità del « piano 
triennale » proposto dal governo 
fa fare allo Stato un pessimo 
affare. Infatti il conglobamento 
non risolve i problemi delle 
strutture amministrative, delle 
camere e retribuzioni, pur fa
cendo spendere allo Stato no
tevoli somme che proprio per
ché non soddisfano le categorie 
sono destinate fatalmente ad 
aumentare. 

n segretario della Federata
teli ha affermato che appaiono 
quindi veramente strumentali 
quelle posizioni che difenden
do il piano proposto dal gover
no. finiscono per difendere 
quanto di stantio, di superato 
esiste nell'amministrazione pub
blica. 

Si spendono nel piano del 
conglobamento decine di mi
liardi per aumentare i fondi 
dello straordinario quando in
vece sarebbe possibile impie
gare meglio il personale ed eli
minare spese non necessarie al
meno nella gran parte dei set
tori. Allo stesso modo — ag
giunge ancora Vetere — ci si 
rifiuta di esaminare il diverso 
impiego di circa 100 miliardi 
che già sono stanziati in bilan
cio per straordinari forfettari 
o non necessari, per gettoni, per 
missioni non necessarie, per in
carichi retribuiti, per premi e 
cosi via: si trotta di spese one
rose che non risolvono alcuno 
dei problemi. 

E' augurabile — ha concluso 
Vetere — che vi sia nel go
verno e negli altri sindacati 
un ravvedimento e che si com
prenda la validità della posi
zione della CGIL, unica ad of-

(Segtie in ultima pagina) 

Manovra de per ritar
dare la discussione in 
Parlamento - Attacchi 
«autonomisti » e di Mo
ro alla CGIL - Domani, 
in un clima di contrasti, 

il C. N. della DC 

Un altro grave ostacolo alla 
realizzazione degli impegni di 
governo, è emerso ieri, sul ter
reno delle leggi agrarie. Co
me si ricorderà, tali leggi (for 
tunosamente approvate il 13 
febbraio) avrebbero dovuto es
sere presentate in Parlamento. 
Per ora, tuttavia, i disegni di 
legge non sono stati ancora 
esibiti. Voci di corridoio af
fermano — inoltre — ch'essi 
non, sarebbero presentati alla 
Camera, ma al Senato. Altre 
voci danno per certo che il 
ritardo (non casuale, come si 
vedrà), dipende anche dal fat
to che i testi di legge giaccio
no. ormai da molto tempo. 
sulla scrivania del Presidente 
Segni, il quale ne sta esami
nando la « costituzionalità ». 

Sull'insieme del grave pro
blema, ieri il compagno on. 
Miceli, ha rilasciato una di
chiarazione. nella quale si chia
riscono i perché del ritardo. 

< Nonostante le nostre ri
petute insistenze — ha detto 
Miceli — a due mesi dall'ap
provazione del Consiglio dei 
ministri il governo non si è 
ancora deciso a presentare le 
leggi approvate, né alla Ca
mera né al Senato. Questo ri
tardo è indice della volontà 
di eludere la discussione e di 
non tener fede nemmeno a 
quegli insufficienti impegni 
enunciati all'atto della costi
tuzione del governo. E' un 
grave pericolo anche la vo
lontà. già dichiarata, di pre
sentare la legge al Senato. In
fatti essendo il Senato impe
gnato nell'esame del bilancio 
semestrale per i] perìodo che 
va fino alla fine dì giugno ciò 
significherebbe che la discus
sione sulle leggi agrarie po
trebbe iniziare soltanto nel 
prossimo autunno. Quindi, tra 
l'altro, resterebbe immutata 
per il prossimo raccolto la 
quota del 53 per cento del 
riparto a favore del mezzadro 
anziché del 58 per cento come 
è previsto dalla nuova legge, 
facendo così un nuovo regalo 
agli agrari ». 

CRITICHE DAL PSI ALLA CGIL 
A dare manforte — diretta 
e indiretta — alla campagna 
antisindacale iniziata contro 
l'autonomia delle organizza
zioni dei lavoratori dopo lo 
sciopero degli statali, sono ieri 
intervenute due dichiarazioni 
di Venturini e Brodolini, mem
bri della Direzione del PSI. 
Il primo, usando lo stesso lin
guaggio smaccato della pro
paganda della destra, ha par
lato di « insostenibilità di cer
te situazioni » di « snatura
mento della funzione del sin
dacato per fini esclusivamente 
politici ». Venturini, ha quin
di esaltato la « autonomia del 
sindacato da qualsiasi partilo 
politico > (ma non dal gover
no), accennando piuttosto am
biguamente ad una « coraggio
sa azione della corrente della 
CGIL che fa capo al PSI •. 
Parlando in un convegno so
cialista il vicesegretario del 
PSI. Brodolini, in modo più 
sfumato, ha criticato anch'egli 
Io sciopero degli statali, «che 
ha destato non poche perples
sità >. Secondo Brodolini. si 
deve allo sciopero degli statali 
se • CISL e UIL hanno pro
nunciato gravi e poco respon
sabili dichiarazioni intorno al
le prospettive dell'unità di a-
zìone >. Il vicesegretario del 
PSI ha poi affermato che, mal
grado le « riserve » sullo scio
pero degli statali, resta «il 

• IH. •• 
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A BRASILIA: SOTTO LA 
MINACCIA DEI CANNONI 

Il generale Castelo Branco candidato dei « golpisti » 
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Il congresso 
elegge il neo 

presidente 
*, r -

BRASILIA, 7 
Cedendo alle violente pres

sioni dell'ala oltranzista del
la casta militare, il Congres
so (o più esattamente la sua 
maggioranza reazionaria, ca-
pitolarda e trasformista) s'è 
riunito per eleggere, tambur 
battente, U nuovo presidente 
della Repubblica, che dovrà 
sostituire il « provvisorio » 
Mazzilli. Il progetto di legge 
relativo all'elezione è stato 
approvato oggi ed entro 48 
ore avrà luogo l'elezione. Co
me si sa, i generali hanno 
imposto un solo candidato, 
il loro: Humberto Castelo 
Branco, capo di S. M. fino 
al giorno in cui cominciò il 
colpo di stato. 

La costituzione brasiliana 
non ammette che un militare 
possa essere eletto presiden
te, se non abbia abbandonato 
il servizio attiro almeno no
vanta giorni prima di porre 
la ' sua candidatura, ma or
mai la costituzione — che i 
€ golpisti * hanno ipocrita
mente proclamato di voler 
difendere contro le mire dit
tatoriali di Goulart e i piani 
eversivi delle sinistre — é 
ridotta ad uno straccio. Quel 
che conta, sono le truppe e i 
carri armati che presidiano 
le principali eitti e ehm ten
gono sotto la mira dei can
noni fi palazzo del Con
gresso. 

Lo scopo degli ultra-rea

zionari è di impedire che gli 
elementi moderati, rimasti 
estranei o ai margini del 
* golpe », prendano a - poco 
a poco il controllo della si
tuazione. C'è un uomo che 
— in questi terribili momen
ti di smarrimento, di con
fusione e di paura — potreb
be raccogliere intorno a sé 
un largo seguito fra quanti 
temono lo scatenarsi. delle 
forze più reazionarie. Que
st'uomo è l'ex presidente Ju-
scelino Kubitschek, che il 
Partito socialdemocratico ha 
già scelto come suo candida
to alle elezioni presidenziali 
dell'anno prossimo. L'obiet
tivo degli oltranzisti sembra 
dunque abbastanza semplice: 
creare, » con la • presidenza 
Branco, una dittatura milita
re de facto sotto la quale sia 
possibile liquidare non solo 
le sinistre, l sindacati, i pro
gressisti, ma anche i liberal-
democratici alla Kubitschek. 

Al fine di dare una base 
propagandistica alla lotta dei 
« gorilla * per l'instaurazione 
di una dittatura militare, la 
stampa reazionaria continua 
a pubblicare grottesche « ri
velazioni » su fantomatici 
« piani insurrezionali » finan-
jsjtri e ispirati da •cinesi e 
càbani ». 

C/na * rivoluzione castri
sta» — scrive la stampa ci
tando i portavoce dei capi 
i (Segue in ultima pagina) 

Il compagno Sulotto de
nuncia l'Inammissibile 
ricatto delle riduzioni 
d'orario e delle minacce 
di licenziamento messo 
in atto dai monopoli 
L'intervento del com
pagno Valori del PSIUP 

Dei provvedimenti anticon
giunturali si è parlato tanto, 
da quando essi sono stati 
adottati che la discussione 
che ieri si è iniziata alla Ca
mera potrebbe apparire tutta 
scontata. Cosi non è. I tre fa
mosi provvedimenti sono sta
ti adottati dal governo il 23 
febbraio, i l-18 marzo sono 
stati approvati dal Senato, 
ieri sono giunti a Montecito
rio per la definitiva rafiti-
ca. Sono passati quindi com
plessivamente quasi due me
si da quando il Consiglio dei 
ministri li approvò. Il discor
so che oggi si può fare, e si 
fa, è quindi nuovo, affron
tando il tema dei primi ef
fetti di quei provvedimenti. 
delle conseguenze provocate, 
degli orientamenti impressi 
insomma alla vita economi
ca del paese. 

All'inizio della seduta il 
compagno LAJOLO ha mes
so l'accento proprio su que
sti elementi di < attualità » 
della discussione quando ha 
annunciato che i deputati co
munisti di Milano nanne pre
sentato • una interpellanza 
con la quale si chiede al go
verno < quali provvedimenti 
intenda prendere per arre
stare l'offensiva di licenzia
menti e riduzioni d'orario in 
atto a Milano, e che prendo
no a pretesto o a motivo i 
provvedimenti anticongiun
turali >. Il compagno Lajolo 
ha chiesto quindi che la di
scussione della interpellanza 
e di altre analoghe (ce n'è 
una dei parlamentari comu
nisti piemontesi ed una della 
CISL) venga abbinata a 
quella sui provvedimenti 
stessi. Il presidente ha re
spinto la richiesta: a norma 
di regolamento, la cosa non 
è consentita. Lajolo ha repli
cato chiedendo allora che ve
nisse fissata una data precisa 
per la discussione delle in
terpellanze ed una assicura
zione in questo senso è stata 
fornita dal ministro Tremel-
Ioni. 

Il problema dei licenzia
menti, della riduzione di o-
rarìo, del disagio profondo 
esistente nel paese è stato 
però subito sollevato. 

Tra i primi oratori di ieri 
ha infatti parlato il compa
gno SULOTTO: 60.000 ope
rai di Torino lavorano ad 
orario ridotto, 3.500 sono già 
i licenziati — egli ha denun
ciato — ed ogni giorno nuo
ve ditte, piccole e medie, ri
chiedono altri licenziamenti. 
Complessivamente, fino ad 
oggi ciò significa per Tonno 
la perdita di un miliardo e 
mezzo al mese di salari. Si 
tratta di una conseguenza dei 
provvedimenti anticongiun
turali, o è un riflesso della 
offensiva politica del grande 
padronato? Qui Sulotto ha 
introdotto una distinzione: il 
settore della piccola e media 
azienda, egli ha detto, si tro
va in reali difficoltà a causa 
della irresponsabile politica 
di restrizione creditizia e di 
blocco della spesa pubblica. 
Ma per quanto riguarda la 
grande industria è indubbio 
invece che prevalgono, nei 
{irowedimenti padronali, e-
ementi di chiaro ricatto po

litico. Torino insomma è di
venuta il centro della ma
novra, del ricatto della FIAT 
la quale, proprio in conse-

(Segue in ultima pagina) 

Una dichiarazione all'ANSA 

Lonao sui 
> 

problemi del 

movimento 
comunista 

In relazione alle questioni 
sollevate da varie parti circa 
la posizione dei comunisti 
italiani sui problemi attuali 
del movimento comunista 
internazionale, l'on. Longo 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione all'ANSA: 

« Voglio ricordare in pri
mo luogo che il nostro par
tito si è sempre nettamente 
opposto alle tesi settarie e 
dogmatiche avanzate dai 
compagni cinesi nel corso 
degli ultimi anni, in partico
lare per quanto riguarda i 
problemi della pacifica coe
sistenza, la concezione delle 
diverse vie al socialismo 
nell'attuale fase storica, che 
comporta, per un paese co
me il nostro, Ja lotta per le 
riforme di struttura e per 
uno sviluppo degli istituti 
democratici. Al tempo stesso 
il nostro partito ha manife
stato nel modo più chiaro e 
fermo la propria solidarie
tà con l'azione continuamen 
te svolta dall'URSS contro 
l'imperialismo, per la libertà 
dei popoli, per la pacifica 
coesistenza e per la pace e 
con gli orientamenti fonda 
mentali della linea politica 
del PCUS quali sono emersi 
dalle decisioni del XX Con
gresso^..In... questa linea, ab
bi amo trovato una sostan
ziale corrispondenza con 
risultati: della elaborazione 
della nostra politica e delle 
nostre esperienze, autonoma
mente sviluppata sulla base 
dei principi del marxismo-
leninismo. . 

<Le nostre posizioni sui 
problemi del movimento co
munista internazionale so
no state ampiamente illu
strate in particolare nelle 
tesi del nostro X Congresso 
e nel documento del Comi
tato -centrale dell'ottobre 
scorso. 

< Proprio in questo docu
mento abbiamo anche espo

sto il modo come nell'attua
le momento consideriamo 
debbano essere affrontati i 
problemi dei rapporti tra i 
partiti e dell'unità del mo
vimento comunista interna
zionale. A nostro giudizio oc
corre partire dal riconosci
mento dell'esistenza di dif
ferenti situazioni e posizioni 
e basarsi quindi su un libe
ro scambio di opinioni e di 
esperienze, nella salvaguar
dia dell' internazionalismo 
proletario e dell'autonomia 
e responsabilità di ogni par
tito nell'elaborazione della 
propria politica. 

< In tale documento abbia
mo anche esposto la nostra 
opinione relativamente alla 
convocazione di una confe
renza di tutti i partiti co
munisti, dichiarando che la 
utilità di una simile convo
cazione è strettamente con
nessa alle possibilità di evi
tare l'esasperazione e la cri
stallizzazione dei contrasti e 
delle divisioni nel movimen
to comunista. Questa posi
zione, del resto, è stata an
che riaffermata nell'articolo 
di qualche giorno fa del di
rettore dell'* Unità». Quan
do vi fossero precise propo
ste di convocazione di una 
conferenza internazionale, ne 
discuteremo negli organi re
sponsabili del partito e as
sieme agli altri partiti co
munisti, ispirandoci sempre 
alla esigenza di salvaguarda
re, nelle nuove forme in cui 
appare necessario e possibi
le, la solidarietà internazio
nale nella lotta contro l'im
perialismo e per la pace e 
l'autonomia del nostro par
tito >. 

Tutti i deputati comu
nisti, senza eccezione al
cuna, sono tenuti ad es
sere presenti alla sedu
ta pomeridiana di do
mani, giovedì. 

~1 
Snobismo H > 

I
Non è piaciuto all'Avan- sentito ieri il bisogno di ' 

ti», si direbbe, che il • mo- ribadire le riserve inglesi I 
vimento Salvemini » abbia alla forza H, mentre il mi- I 

I tenuto un convegno sul di- nistro Andreotti è fresco • 

sarmo, ossia che persona- reduce da un viaggio a \ 

I lità democratiche si siano Bonn nel corso del quale 

riunite per confrontare idee ha trovato col suo collega I 

I e opinioni su un tema così tedesco Von Hassel pieno ' 

importante e siano giunte, e pubblico accordo sull'av- I 
pur muovendo in prevalen- venire della forza H. I 

I za da posizioni di « terza Quel che non è piaciuto • 

forza», a conclusioni net- all' Avanti!, a quanto pare, | 

I tornente contrarie all'arma- è che il convegno abbia 

mento atomico multilate- lamentato l'assenza dei so- \ 

I rale. cialisti, che pure erano sta-

Forse che il convegno ti invitati ma che non si I 
ha sostenuto tesi azzarda- san fatti vivi perché « Za I 

I te? E' difficile asserirlo, posizione socialista in ma- i 

dal momento che la mo- teria è talmente nota che \ 
• zione finale non fa che de- davvero non è il caso di 

I nunciare nella forza H il pensare che ci sia bisogno, • 

veicolo per un indiretto per autenticarla, di conve- I 
riarmo atomico della Ger- gni i quali sono certamente ' 

I mania di Bonn, tesi a suo utiU per confrontare diver- | 

tempo validamente sostenu- se opinioni ma non possono \ 

I ta dal compagno Lombar- trasformarsi in assemblee . 

di e incontestabile da chiun- deliberanti su questioni co- I 

I que non si comporti come sì difficili »; tanto più quan-

gU struzzi; e non fa che . do si tratti di « personalità I 
r chiedere al governo di ren- quanto si vuole stimabili e ' 

l 'dere tempestivamente pub- competenti ma prive di i 

blici gli studi in materia mandato di responsabilità*. \ 

I così da evitare che Parla- Ce in questa prosa un . 

mento e opinione pubblica tono di superiorità tutta I 

I (e PSI) siano posti dinan- « governativa », un'altezzosa 
zi al fatto compiuto, 

O forse il convegno si è 

I occupato di fantasie? E' an
cor pia difficile sostenerlo, 

I dal momento che è di ieri ni tnawiavaii cn* SPIO «n • 
la notizia del varo entro accelerato processo di « mi- | 

I Vanno della « nave speri- nisteriàlizzazione » può in
mentale» con equipaggio durre a deprezzare. I com- | 

svalutazione del dibattito I 
democratico e del valore di • 
quelle correnti di opinione i 
od anche di quelle posizio- | 
ni individvali eh* soia 

misto, tra cui due ufficiali 

I e Al marinai tedescoocci-
dentali accanto al contin-

I gente italiano; nonché la 
notizia delle conclusioni po-

Isitive cui è giunto U grup
po di esperti della NATO 
per la creazione della flotta 

Idi 25 navi con 8 « polaris » 
ciascuna. 

I O forse il convegno è sta
to intempestivo, giacché tut-

Ito questo attiene agU • stu
di» e non investe la re-
sponsabiUtà poUtica dei go-

I verni interessati? Altra ar
dua asserzione, se è vero 

• che il premier inglese ha 

I 
paoni sociaUsti non sento
no dunque pia il bisogno 
di confrontare le proprie 
idee con altre? i 

Pazienza: • se almeno in | 
sede di governo o parla- . 
mentore, però, si avvales- I 
sero dei loro « mandati » e 
della loro alta * responso.- I 
btltfa» per contrastare quan
to vanno • deliberando » nei I 
fatti il ministro Andreotti • 
e il governo attuale in ma- I 
teria di forza H, «sperì- I 
mentazioni» navali e rute- I 
se italo-tedesche. | 

. r « % . 

t . » - •>•» -<**•» n -1 . . V i - ^ . . . , 


